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GHANA Più forte nei Paesi africani la condanna per la Nigeria 

Scarsi e a rilento 
gli aiuti nei villagg 

Vertice economico nel Togo - Concluso l'esodo dei profughi dalla 
capitale - Ponte aereo dall'Italia, distribuiti direttamente i soccorsi 

~Ocf<JMO ./fflrtlIflCO 

ACCRA — SI prepara un vertice dei Capi di 
Stato dei Paesi africani membri delia Co
munità economica dell'Africa occidentale, 
la «CEAO», e del «Consiglio d'intesa», che 
terranno i loro lavori tra pochi giorni in 
Togo per discutere la situazione degli e-
spulsi dalla Nigeria, la libera circolazione 
delle persone fra 1 Paesi membri della co* 
munita e la violazione che il governo nige
riano ha perpetrato nei confronti del trat
tati comunitari. Al vertice prenderà parte 
anche il presidente del Ciad, Hisjene Habrè. 
A nessun osservatore sfugge, naturalmen
te, la debolezza e la tardivltà di un inter
vento fatto quando tutto è in qualche modo 
terminato. Tuttavia va anche registrato 
che, a esodo finito, crescono avversione e 
condanna per la Nigeria, una volta consi
derata simbolo, guida e modello degli Stati 
africani. 

Nel Ghana, intanto, non ci sono più file 
di profughi per rientrare nel villaggi. La 
capitale sembra, tornata ad un traffico 
quasi normale. E nell'interno, nei villaggi 
sperduti, che bisognerà arrivare per sapere 
che cosa realmente ne è stato di un numero 
di rimpatriati tuttora lmpreclsato. Ad Ac
cra le cifre dichiarate oscillano dai due mi
lioni agli ottocentomila, né esistono stati
stiche o censimenti credibili. Quel che è 
certo è che il Paese vive ormai da più di 
dieci anni una profonda crisi economica, 
che buona parte dei villaggi nelle campa
gne sono abbandonati, che dunque cibo, la
voro e medicinali sono un miraggio. 

Torna ancora una volta il problema del
l'organizzazione e della distribuzione degli. 
aiuti internazionali, n soggetto della epe* 
dilazione, pur se non dimostrata, circola 

con insistenza. Ad Accra non c'è carne già 
da più di un anno, qui l'emergenza è diven
tata un'abitudine, manca completamente 
un'organizzazione rivolta ai nuovi arrivati. 
Anche 1 medicinali, che pure sono arrivati 
a tonnellate, rischiano di essere dispersi e 
deteriorati. 

Coordinare ed organizzare sul posto di
venta quindi d'obbligo per Stati ed Asso
ciazioni che davvero vogliono tentare di fa
re qualcosa per i ghanesl. A volte, anche 
negli aiuti, si scontano spaventose diffe
renze culturali. Ad Accra sono arrivati 
grossi quantitativi di cibo destinato ad es
sere cotto In recipienti, ma questo è un 
Paese dove l'uso di stoviglie e pentole non è 
diffuso. Testimonianze degli addetti al soc
corsi concordano tutte nel riconoscere 11 
caos e l'impossibilità di controllare. 

Il governo italiano ha noleggiato aerei 
per predisporre un vero e proprio ponte di 
aiuti. Attrezzature di pronto soccorso, ten
de, indumenti, scarpe, tutto arriverà ad 
Accra dove attendono due missioni incari
cate di coordinare 11 programma di assi
stenza. La distribuzione del generi di soc
corso verrà fatta direttamente dal respon
sabili della missione. Saranno ancora gli 
italiani a fare spedizioni nell'interno del 
Paese per conoscere la situazione della po
polazione delle campagne. 

Una decisione, questa della Farnesina, 
che modifica le scelte fatte 1 primi giorni, di 
lasciare il Ghana Ubero di coordinare gli 
aiuti. Non v'è dubbio che la denuncia di 
carenze e scorrettezze nelle distribuzioni è 
forte e che le organizzazioni hanno deciso 
di fare da sole. Ma questa è ancora e soltan
to la prima fase dell'emergenza in Ghana. 

TURCHIA 
Il regime 

destituisce 
altri docenti 

ANKARA — Altri 11 professo
ri e assistenti universitari sono 
stati destituiti in Turchia in ba
se a un articolo della legge mar
ziale che consente alle autorità 
militari di destituire i pubblici 
ufficiali la cui permanenza nel
la carica venga considerata 
«contraria all'interesse pubbli
co». 

Quattro dei professori desti
tuiti insegnavano all'istituto di 
scienze politiche dell'università 
di Ankara e sono considerati a-
derenti alla sinistra moderata. 
Un altro è del politecnico del 
Medio Oriente, pure con sede 
nella capitale turca, e gli altri 
insegnavano all'università di I-
stanbuL 

La settimana scorsa erano 
stati destituiti, in base alla leg
ge marziale, altri cinque profes
sori universitari. 

Lo scorso novembre Q regime 
aveva messo tarmine ai con
tratti di un centinaio di assi-
stanti universitari. 

LOCKHEED 

Confessa ex 
collaboratore 

di Tanaka 
TOKIO — Toshio Enomoto, 
segretario dell'ex primo mini
stro giapponese Kakuei Tana
ka, ha ammesso per la prima 
volta di aver ricevuto un'ingen
te somma dalla società «Mara-
beni» in relazione allo «scandalo 
Lockheed». 

La «MarubenU, nel processo 
in corso da sei anni contro Ta
naka, è stata ripetutamente in
dicata quale intermediaria. A-
vrehbe versato 500 milioni di 
yen (oltre 3 miliardi di lire) all' 
ex primo ministro affinché fa
vorisse l'acquisto di aerei Lo
ckheed. 

Finora l'ex primo ministro 
ha sempre negato di aver rice
vuto la somma. Ma in un'inter
vista la tesi di Tanaka è stata 
parzialmente contraddetta 
proprio dal suo ex segretario 
Toshio Enomoto. 

Questi ha detto di aver rice
vuto dalla «MarubenU 500 mi
lioni di yen in contanti per la 
corrente politica di Tanaka co
me «contributi politici». 

ESTREMO ORIENTE Il segretario di Stato da ieri a Hong Kong 

Shultz promette più aiuti militari 
a Seul. Con Pechino niente disgelo 

Dare crìtiche dalla Cina alle manovre militari - Fallisce il tentativo di «riconoscimento incrociato» delle due Còrèe 
Contrari i dirigenti cinesi, anche Tokio chiede «più realismo» - Confermata la visita di Zhao a Washington 

HONG KONG — Il segretario di Stato 
americano George Shultz è giunto ieri a 
Hong Kong proveniente da Seul, per 
una visita di due giorni, ultima tappa 
del viaggio in Estremo Oriente che lo ha 
portato prima in Giappone, poi in Cina 
e quindi nella Corea del Sud. AI ritomo, 
Shultz approfitterà di uno scalo tecnico 
a Tokio per trarre le conclusioni del suo 
viaggio con il monistro degli Esteri giap
ponese Shintaro Abe. 

Su due punti, comunque, 0 bilancio 
del viaggio del segretario di Stato appa
re già decisamente negativo: la ripresa 
di un rapporto privilegiato con Pechino, 
anche sul piano stratègico, e la questio
ne del «riconoscimento incrociato» delle 
due Coree. 

Il tentativo di un nuovo disgelo con 
Pechino è naufragato soprattutto a cau
sa del mutato clima internazionale e 
dell'allarme creato in Asia dal potenzia. 
mento dell'alleanza militare tra USA, 
Giappone e Corea del Sud, che le gigan
tesche manovre militari organizzate 
congiuntamente nella zona da Washin

gton e da Seul proprio in concomitanza 
col viaggio del segretario di Stato hanno 
reso più immediato. 

È di ieri una dichiarazione del mini
stero degli Esteri cinese, diffusa dall'a
genzia «Nuova Cina*, in cui sf afferma 
che le manovre «Team spirit 83> «posso
no solo aggravare la tensione nella peni
sola coreana a detrimento della pace e 
della sicurezza nell'Asia Nord-Orientale 
e nelTAsia in generale*. Le manovre do
vrebbero essere subito interrotte, sostie
ne «Nuova Cina*, e gli USA dovrebbero 
ritirare le loro truppe dalla Corea del 
Sud per facilitare il dialogo e la riunifì. 
catione pacifica delle due Coree. 

Al contrario, nella conferenza tenuta 
all'aeroporto di Seul prima di lasciare la 
Corea del Sud, Shultz ha detto che gli 
USA non hanno alcuna intenzione di ri
tirare i loro 40 mila uomini dal paese. 
•Siamo qui — ha detto—per scoraggia
re qualsiasi aggressione*. Del resto, gli 
incontri del segretario di Stato con i di
rigenti sud-coreani hanno avuto al cen
tro a rafforzamento dell'aiuto militare 

americano. Shultz ha promesso che 1' 
amministrazione USA cercherà di 
sbloccare i 70 milioni di dollari supple
mentari destinati alla Corea del Sud per 
equipaggiamenti militari. Il totale dei 
crediti americani alla Corea del Sud già 
previsti ammonta a circa 233 milioni di 
dollari, pari • 300 miliardi dì lite. Si 
tratta, è fl comunicato dell'agenzia so
vietica Tesa, di un tentativo tu' consoli
dare l'«aste» Washington-Toldo-Seul, 
contro gli interessi alla sicurezza delle 
nazioni del Parifico. 

n viaggio di Shultz, dunque, non ha 
schiarito l'orizzonta dei rapporti fra 
Washington e Pechino, dove tuttavia ie
ri si è confermata la accettazione da par
te del premi» Zhao Ziyang dell'invito a 
Washington, U cui data però, si precisa, 
non è ancora stata fissata 

Anche Q secondo obiettivo del vieg-
gio. quello del «riconoscimento incrocia
to* della Corea del Sud • Pechino e a 
Mosca, e della Corea del Nord • Wa
shington e a Tokio, è completamente 
fallito. Lo ha confermato Io stesso segre

tario di Stato Shultz, nella dichiarazio
ne aU'aeropoTOto di Seul: per quanto ri
guarda la Cina, ha detto, la proposta ha 
dovuto essere temporaneamente archi
viata. Anzi, secondo l'agenzia sudcorea
na «Yonhap», vista l'atmosfera, Shultz 
non ne avrebbe neppure parlato con i 
dirigenti cinesi A questo punto, tutti 
hanno dovuto fare precipitosamente 
marcia indietro. Il ministro degli Esteri 
sudcoreano Lee Bum Suk ha affermato 
che la formula del «riconoscimento in
crociato» richiede «studi più prudenti*. 
Anche il governo giapponese ai è affret
tato ad appellanti ad un «maggiore reali
smo* e maggiore cautela neuVfrontare 
una questione cosi complessa. 

Comunque, nell'incontro che avrà nei 
prossimi giorni all'aeroporto di Tokio 
con fl segretario di Stato americano 
Shultz, il ministro degli Esteri giappo
nese Shintaro Abe ai consulterà suBa 
prossima missione di un «emissario* gippone» a Pechino, una missione che, 

ta r*uzaosfera che regna in questi 
giorni fra Cina e Giappone, ai profila 
tuU'altro che facile. 

QUA 
Tentativo 

di riconvocare 
il vertice dei 
paesi africani 

NAIROBI — E «gruppo di con
tatto» dell'Organizzazione per 
l'unità africana (OUA) si riuni
rà questo mese per «facilitare» 
la riconvocazione (per la terza 
volta) del 19- vertice deU'OUA. 
Luogo e data della riunione 
verranno annunciati dal presi
dente dell'organizzazione e 
presidente del Kenya, Daniel 
Arap Moi

ri «groppo di contatto», com
posto da 12 paesi, fu creato a 
Tripoli alla fine del 1982 dopo fl 
fallimento del secondo tentati
vo di convocare il 19* vertice, in 
quanto non fu raggiunto fl quo
rum. La riunionsidei «gruppo dì 
contatto» dovrebbe pi ecedere fl 
vertice dei passi non allineati, 
in programma a New Delhi a 
mano. Compito del gruppo di 
contatto è di persuadere i 51 
rappresentanti dell'OUA a riu
nirsi per impedire fl collasso 
della organizzazione. 

Ripresi i 
lavori della 
Conferenza 
di Madrid 

MADRID—La Conferenza in-
ternaziocale sulla conferenza e 
la coopcrazione in Europa che 

mde le BOSS* dagli accordi 
Helsinki ha ripreso oggi ì 
" lavori con un appello del 

munsero degli Estati spagnolo 
per un «dialogo genuino» per il 

elèttivi perseguiti da tutte le 
nazioni. La aettana tornata di 
trattative tra i rappresentanti 
di 30 paesi si apre — a giudizio 
di alena delegati — aOTnssgna 
di un «moderato ottimismo» do
po i mesi di frustrazione dell' 
anno scorso. Notizie da Mosca 
indicano che la delegsiione so
vietica continuerà a pros9nors> 
renna(C4UaisttzaperlosviluB< 
pò della fidaci* tra la naxk» • 
sulla skwssn • fl disarsso m 

I jflBSVswlVS W Vwsssta OPwSflg&«*tta QQ 
è stato detto **i*c*gteiiosi 
intendeva' * jApsgnefsi in di* 
scusnoni serie al riguardo. 

Brevi 

Anche Tokio 
aderisce alla 
Convenzione 
per il mare 

TOKIO — Il ministro dagli e-
steri giapponese ha annunciato 
ieri di aver proceduto aDa firn* 
della Convenzione internazio
nale sul dinrto del nvaredefìm-
ta nel dicembre scorso in Gia-

II Giappone è cosi diventato 
flliypaese ari srferire alto con» 
veiuiooe, contro cui si sono in
vece pronunciati diversi altri 
passi industrializzati tre cui gii 
Stati Uniti. In un primo tempo 
a Tokio si era dimostrata soli
darietà con la posizione ameri
cana, ma in seguito fl guieiuo 

- ~*~nso di firavers la con-
alla luce dagli «inta-

• tanfo tersùn* della uà-

Tonti del 
««stì hanno però 
ratifica detta co 

OSffiSV 
teca** * 

ns interna. 

Londra: ministro ntafatenato «te cantinucl—ri» 
IGNORA —- a ifvinìsso ossa D<a«*s bntanrwo. ascessi Hsettone. * staio 

\ e esitato a svrs rsero ieri nona de •>» fesa di doma < 
•nsbtsa tnCtars USA corvo i i 

l a pesa* ha fatto «3 anse*. 
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La SPD contro lo armi cWmicho 
— L'ssfftnssiOAe date ansi cNntcna dSi censo Euxips COR») primo 

Is rlHencis s ejsssSo Sso «s anni in tyjto i mondo é stata i 
(SP0) riuntasi sano la 

«VMS» Insidisi 
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EL SALVADOR 

«La vìsita del Papa sia 
un'occasione di tregua » 

Appello del primate mons. Rivera Damas all'esercito e alla guerrìglia - Chiesta la fìne dei 
bombardamenti contro i villaggi - Una delegazione dell'episcopato Usa in Centroamerica 

CITTÀ DEL VATICANO — Un appel
lo perché sia osservata una tregua In 
occasione della prossima visita nel 
Salvador di Giovanni Paolo II è stato 
rivolto, dalla cattedrale della capitale 
salvadoregna, da mons. Rlvera Da
mas all'esercito governativo ed al 
Fronte Farabundo Marti per la libe
razione nazionale. La notizia è stata 
diffusa Ieri dalla radio vaticana In un 
momento In cui la diplomazia pontifi
cia è all'opera per 11 buon esito del 
viaggio del Papa che si annuncia non 
facile. 

Mons. Rlvera Damas, che ha sosti
tuito l'arcivescovo Oscar Romero as
sassinato da squadracce di destra nel 
marzo del 1980 mentre officiava la 
messa nella cattedrale, ha pure Invo
cato «la fìne del bombardamenti indi
scriminati dell'esercito contro l vil
laggi occupati dal guerriglieri nel di
partimenti di Morozan, Chalatenan-

go e Usulutan nel nord e nell'est del 
paese*. Il presule ha lamentato l'ucci
sione di 258 civili negli ultimi giorni 
nel corso degli scontri verificatisi tra 
l'esercito governativo ed 1 guerriglie
ri. Ha chiesto «alte parti In conflitto di 
rispettare la popolazione civile Iner
me e di non esercitare rappresaglie né 
dopo l'occupazione del villaggi da 
parte della guerriglia, né dopo che l'e
sercito 11 riconquista*. 

Ma l'appello di mons. Rlvera Da
mas non e la sola Iniziativa rivolta a 
creare un clima meno teso In uno del 
punti caldi dell'area geografica che 
sarà attraversata dal Papa. Una dele
gazione dell'episcopato statunitense 
ha Iniziato due giorni fa una visita nel 
Salvador, in Nicaragua e in Hondu
ras, proprio per accertare le condizio
ni di questi paesi, e soprattutto per 
verificare come 1 diritti umani venga
no violati. Fanno parte della delega

zione l'arcivescovo di Washington, 
mons. James Hlckey, che la presiede e 
che si è occupato molto del problemi 
latino-americani, l'arcivescovo di San 
Antonio nel Texas, mon3. Patrick 
Flores, e l'arcivescovo di Newark nel 
New Jersey, mons. Peter Oerety, che 
si occupa da tempo del soccorsi alle 
popolazioni latino-americane. Un 
portavoce dell'episcopato americano 
ha annunciato che la delegazione 
pubblicherà un documento al termi
ne della visita, che si concluderà alla 
metà di febbraio. 

Va ricordato che lo scorso anno 1' 
arcivescovo di Washington, durante 
la cerimonia religiosa per le quattro 
missionarie statunitensi uccise nel 
Salvador nel 1980, chiese al governo 
degli USA di sospendere le forniture 
militari al governo salvadoregno e di 
invitare le parti In lotta a negoziare. 

Alceste Santini 

ALKUWAIT — «Prosegue 
vittoriosamente* secondo ra
dio Teheran l'offensiva «Au
rora» lanciata dalle forze Ira
niane la notte tra domenica e 
lunedi scorsi. Un bollettino 
di guerra diffuso Ieri matti
na dall'emittente Iraniana 
riferisce che nelle ultime ore 
altri 50 chilometri quadrati 
di territorio a sud del posto 
di confine di Fakeh sono sta
ti liberati, 11 che porterebbe a 
300 chilometri quadrati l'e
stensione totale delle aree 
conquistate (o riconquistate, 
poiché almeno una parte di 
esse si troverebbero In terri
torio Iraniano) nel corso del
l'offensiva. 

Da parte sua» lo stato mag
giore irakeno riconosce che 
l'offensiva Iraniana è In atto 
ma conferma che due Intere 
divisioni Iraniane sono state 
praticamente annientate nel 
pressi di Fakeh, Il posto di 
frontiera da cui era partita 
l'offensiva, a circa 200 chilo
metri da Baghdad e 150 da 
Bassora. Le autorità Irakene 
fanno anche un conto del 
morti: 6.894 iraniani; e la te
levisione ha anche mostrato 
alcune Immagini dal campo 
di battaglia in cui «1 vedono 

POLONIA 

Walesa in 
Procura 

per il 
«caso KOB» 
VARSAVIA — Lech Walesa 
è stato chiamato a compari
re come testimone, alla Pro
cura generale militare di 
Varsavia, sul caso di cinque 
dissidenti del Comitato di 
autodifesa sociale (KOR) sul 
quali la polizia ha concluso 
le Indagini. Oli esponenti del 
KOR, Jacek Kuron, Adam 
Mlchnlk e altri tre, sono so
spettati di attività sediziosa. 
La Procura generale militare 
dovrà stabilire se rinviarli a 
giudizio. In caso di processo 
essi rischlerebbero la pena di 
morte. 

La notizia è stata comuni
cata dal portavoce governa
tivo, Jerzy Urban, nel corso 
di una conferenza stampa. 
Dal canto suo, Walesa, ha 
annunciato che si presenterà 
regolarmente domani alle 9 
nel locali della Procura mili
tare a Varsavia. Per convin
cere l'ex presidente del di* 
«dotto sindacato Indipen
dente sono state necessarie 
due convocazioni. In un pri
mo momento, infatti, Wale
sa aveva ricevuto un avviso 
che nonspecificava lmotlvl 
della conrocaslone. Dopo a-
ver annunciato di non voler 
aderire aninvlto delle auto
rità, Walesa, ha ricevuto nel 
pouiwtMtodlierl«aarico-
lare formale convoca itone. A 
questo punto 11 dirigente *te-
dacale polacco ha dichiara
to, tramite la propri* segre
taria, che si recherà regolar
mente in Procura. Entrambe 
le convocazioni sono state 
recapitate da un soldato del
la marina di g u s m in uni
forme e U leader sindacale 11 
ha ricevuti personalmente. 

La convocazione del presi
dente del dlsdolto sindacato 
SoUdarnosc a testimoniare 
nel pi occaso contro 1 fonda
tori del Comitato di antodi-
lesa sgelate (KOR). fa pensa-
recJiesta imminente raper-
tsjra del dibattimento. Negli 
Mittenti sindacali si aostte-
necon twsiiteli» la tesi che 
U processo contro 0 KOR si 
ft#*afcBBBBtlsHI*JS9ffA ft**à m fWAÉvfsaafsA 

contro n sindacato. In Sott-
tfarnose, intatti, t dirigenti 
del KOR avevano Incarichi 
di rilievo sta< 
enei 
ealt 

IRAN-IRAK 

Avanzano gli iraniani 
Baghdad convoca gli 
ambasciatori arabi 

svariate decine di «cadaveri 
di insorti khomeinlstl» e lun
ghe file di prigionieri di 
guerra. 

Conto del morti anche da 
parte iraniana. Secondo 11 
bollettino di guerra pubbli
cato ieri a Teheran (Il terzo 
da quando è iniziata l'offen
siva) si afferma che finora 
800 militari Irakeni sono sta
ti uccisi o feriti In combatti
mento, mentre decine di di
sertori sono stati fatti prigio
nieri, tra cui diversi ufficiali 
superiori t cui nomi «per ora* 
non sono stati resi noti. 

L'obbiettivo delle truppe l-
ranlane, a quanto viene In 
sostanza confermato dalle 
due parti in guerra, è la città 
di Al Amara, sul fiume Tigri, 
e punto strategico centrale 

sulla strada Baghdad-Bas-
sora. Una conquista di Al A-
mara da parte degli Iraniani 
dividerebbe praticamente in 
due l'Irak tagliando la capi
tale da ogni contatto con 1' 
Importante centro petrolife
ro e Industriale del Sud. Da 
Fakeh, dove è partita l'offen
siva, Al Amara dista 40 chi
lometri. Qui è concentrata 
gran parte delle difese Irake
ne che hanno trasformato la 
città In una vera roccaforte. 
Ma anche da parte Iraniana 
si è buttato' nell'offensiva, 
considerata a Teheran «quel
la decisiva*, gran parte del 
potenziale bellico del paese e 
truppe valutate a 300 mila 
uomini. 

Grave preoccupazione vie
ne registrata Intanto - nel 

paesi arabi del Golfo che te
mono l'espansionismo mili
tare e Ideologico del regime 
khomelnlsta. «L'Iran sta cer
cando di fare dell'Inde una 
provincia Iraniana*, titolava 
leti l'autorevole quotidiano 
del Kuwait «Al Slassa*. Il 
giornale aggiunge che «11-
,rak, con alle spalle l'Intero 
mondo arabo, continuerà a 
difendersi*. Ma di questo ap
poggio totale del mondo ara
bo 1 dirigenti di Baghdad 
non sembrano poi cosi sicu
li. Proprio ieri gli ambascia
tori arabi accreditati nella 
capitale Irakena sono stati 
convocati al ministero degli 
esteri dove hanno ricevuto 
un messaggio nel quale si In
vitano I loro governi a pro
nunciarsi sul conflitto e sul 
suol sviluppi, nel rispetto 
delle risoluzioni approvate 
dall'ONU, dalla Lega araba e 
dal recente vertice arabo di 
Fez. Nel documento appro
vato dal capi di stato e di go
verno arabi a Fez si afferma 
tra l'altro che un attacco 
contro un qualsiasi paese a-
rabo deve essere considerato 
alla stregua di un attacco 
contro limerà nazione ara
ba. 

i ex* • * - B - 0 ° l * 

Le meraviglie 
della pittura raccolte 
come mai prima, 
un grande regalo e vinci arte! 
La prima endetopadi* dena pittura. 
Tutta rane pittorica di tutti i tempi e tutto 
i mondo ora, per la pnma vota « 140 
dispense settimanali. Da raccogliere « 10 
meravigliosi volumi. 

Otre 3 000 tavole a colon. L'epoca e la vita 
dei maestri. D gwtoo dei enfco più 
competenti. 

Con la prima, 
gratis la seconda dispensa. 
lOpoIavon:«i edicola adesso la pnma 
cfcspensa. E con la pnma. gratis subito 
anche la seconda. 

I l tuo regata: 
unostiiperrdoftsffaelrosu 

Con le prime due dispense gratis anche 
questo «riportante regalo: l'esatta 
riproduzione su tela. 30 x 40 cm. deta 
celebre Dorma Velata di Raffaello. 
Concorso* 
Vinci imcapoUvoroott f inale . 

Un grande Concorso abbinato alle pome 
4 dispense. Ir» pabo capolavori ongnaii c*o 
so tela e» tre grandi maestri del nostro 
secolo: Michele Cascela. Remo BnnoV». 
Emesto Treccani 
Staccale cartoline. Partecipa. 

I Capolavori 

Il tuo rtrgmlo sicuro! i 
C ĵesufeoetenproduZKXiesuteU. 
30 « 40 cm. del celebre capolavoro: 
Raffseta, La Donna Velata. 

Partecipa al Concorso! 
Ndte prime dispense settimanali d 
sono le cartolale del Concorso. 
Partecipa e vinci gli originali, ofio su tela, 
c*MidieleCascena,f%erroBnridrsi. ' 
Ernesto Treccani 
Capolavori firmati e autenticati 

*'£#' Ectoriak Dd Drago 
; v <v. 


